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V COMMISSIONE

RIUNIONE  N.  130  DEL  27  SETTEMBRE  2007  SALA MORANDO
ARGOMENTI   TRATTATI

	Proseguimento esame, per l'espressione del parere consultivo, del disegno di legge n. 468 "Assestamento al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2007 nonché diposizioni finanziarie".



L'articolo 23 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte) prevede che annualmente, sulla base dei dati del rendiconto, venga predisposto l'assestamento al bilancio di previsione per apportare i necessari aggiornamenti ai dati relativi ai residui sia attivi che passivi, riportati nel bilancio di previsione sulla base di quanto desumibile dal preconsuntivo: con l'assestamento i residui da "presunti" si trasformano in "definitivi".
Nella seduta del 20 settembre scorso erano state illustrate e discusse le variazioni degli stanziamenti in materia di ambiente, mentre sulla protezione civile si era preso atto dell’assenza di variazioni.

Nella seduta odierna sono state esaminate le voci di pertinenza della materia difesa del suolo.

Sono stati esaminati, in particolare, i capitoli che hanno avuto significativi aumenti sulle iniziali disponibilità finanziarie e, più precisamente quelli relativi a:

- spese per interventi in conto capitale di competenza regionale in materia di “sistemazioni di bacini montani, opere idrauliche ai sensi del D.M. 21.01.1981 (L.R. n. 54/1975)”, con un importo assestato pari a: 2325,00 euro in termini di competenza e 6013,91 euro in termini di cassa;

- “risorse finanziarie da trasferire all’AIPO-Agenzia Interregionale per il Po per le spese di funzionamento e per l’esercizio delle funzioni attribuite all’Ente”, pari a: 37.647.697,69 euro in termini di competenza e 75.295.395, 38 euro in termini di cassa.

Dopo un approfondimento sull’operato dell’AIPO, l’esame del punto è stato sospeso e rinviato alla prossima seduta.

	Proseguimento esame per l'espressione del parere consultivo, della proposta di deliberazione n. 297 “Documento di programmazione economico-finanziaria regionale – DPEFR 2008-2010 L.r. 11.04.2001, n. 7”.




Il Documento di programmazione economico-finanziaria regionale presentato ogni anno (ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n. 7/2001) dalla Giunta al Consiglio, è uno strumento di programmazione della spesa regionale in funzione degli obiettivi delle politiche generali e settoriali della Regione.

Nella seduta del 20 settembre scorso era stata trattata la parte relativa alle politiche sull’ambiente e sull’efficienza energetica.

Nella seduta  odierna sono state descritte dagli Assessori regionali alla protezione civile e alla difesa del suolo, l’attività politico-amministrativa e le azioni riconducibili agli obiettivi generali e specifici riportati nel DPEFR 2008-2010.

Relativamente alla protezione civile è stata sottolineata la peculiarità che caratterizza la materia considerata che non ha portato a una esplicita delineazione nell’atto di programmazione economico-finanziaria, in quanto è rivolta essenzialmente a situazioni d’emergenza contingenti e non prevedibili.

L’Assessorato, pertanto, opera nell’obiettivo di migliorare il sistema della protezione civile regionale, attraverso la realizzazione e l’ottimizzazione delle iniziative poste in essere. Nello specifico, nella descrizione dell’attività regionale sono stati posti in rilievo:

· il ruolo essenziale svolto dalle associazioni di volontariato e dai loro rispettivi coordinamenti provinciali;

· il completamento in fase di realizzazione, dei presidi territoriali della protezione civile, configurabili in vasti ambiti territoriali;

· la prevenzione, attraverso la realizzazione e il completamento dei sistemi di telecomunicazione e di monitoraggio dei rischi naturali a livello locale e la messa in opera del sistema di comunicazioni satellitare denominato Enercom-sat, attualmente in avanzata fase di progettazione, in stretta collaborazione con il Ministero degli Interni, con successiva applicazione a livello nazionale;

· la concretizzazione a livello locale delle “colonne mobili ”, quali strumenti d’intervento essenziali in quanto vere e proprie strutture modulari capaci di rispondere efficacemente, con l’ausilio di mezzi e uomini adeguati, a qualsiasi eventuale emergenza;

· il programma denominato “Codice 1”, rappresentato dalla diffusione periodica di notiziari formativi ed informativi su temi attinenti la protezione civile da parte una rete di emittenti radiofoniche locali.

In merito alla materia difesa del suolo la programmazione prevista nel DPFR è riconducibile:

· ad assicurare la difesa idrogeologica dalle inondazioni attraverso la rinaturalizzazione dei corpi idrici;

· alla realizzazione di interventi migliorativi dell’assetto idrogeologico;

· al completamento delle opere di difesa idrogeologica pertinenti agli insediamenti ed alle infrastrutture;

· allo sviluppo di una cultura di maggiore naturalità degli assetti fluviali. 

Nel corso del dibattito che ne è seguito è stata posta in luce la necessità di pervenire, tra i diversi soggetti interessati (Stato, Autorità di bacino del Po, Regione, AIPO, enti locali territoriali), ad una costruttiva e proficua collaborazione, ad un coordinamento e un’ottimizzazione degli interventi da realizzare, visto l’ampio numero delle richieste presentate.

È stato auspicato che la Regione possa ricevere risorse finanziarie certe e sufficienti, tali da affrontare non solo le emergenze ancora in essere, ma anche tutti gli interventi da tempo programmati e meritevoli anch’essi di particolare attenzione.

Al termine dell’esame la Commissione ha espresso sui contenuti del DPEFR  2008-2010 relativamente alle materie di competenza, parere consultivo favorevole a maggioranza;

- favorevoli i Gruppi consiliari: Democratici di Sinistra, DL.-La Margherita, Partito della Rifondazione Comunista  Sinistra Europea, Comunisti italiani, Moderati per il Piemonte;

- non hanno partecipato alla votazione: i Gruppi consiliari: Forza Italia, Alleanza Nazionale.

L’esame proseguirà in sede referente presso la I Commissione.
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